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Dilma veleggia verso Planalto, con l’entusiastico
appoggio del neo-lulista Silvio (Serra, che non è
l’ultimo arrivato, mastica amaro e medita …).
Taiana, con garbo, sbatte la porta. Colombia:
un Vice Presidente interessante. Garcia Linera:
“il governo non permetterà che indigeni
discriminino altri indigeni” (Carlos Fuentes ha
scritto parole fondamentali sul mestizaje:
verranno lette? Si preferirà Toni Negri?). Mosse
sagge di Piñera. In Ecuador si parla di petrolio.
Alle stelle la produzione di foglia di coca in
Perù. UNASUR: Nestor ci prende gusto. Gioco di
scacchi elettorale, tra PRI e PAN-PRD.
Finalmente: FMI, più ottimista di CEPAL e BM,
prevede la crescita dell'America latina al 4,8%.
Cuba: liberi o ...deportati? Chi ricatta chi? Ha
vinto Fariñas!
Straordinario omaggio a Violeta Parra e Victor
Jara (vedi pag.17).

AGENDA POLITICA

Il Ministro degli Esteri dell’ARGENTINA, Jorge Taiana, ha
lasciato il proprio incarico per “motivi personali”, secondo quan-
to affermato dal Capo di Gabinetto presidenziale Anibal
Fernadez. In realtà l’abbandono della Cancelleria da parte di
Taiana avviene in un momento molto intenso per le relazioni
internazionali del paese sudamericano, rispetto alle quali, fonti
vicine al Ministro dimissionario, sostengono che “si sono verifi-
cate divergenze radicali”. In queste settimane infatti nell’agenda
della Cancelleria argentina diversi erano i dossier caldi: la con-
trapposizione con il Regno Unito per le isole Malvinas, la disten-
sione con l‘Uruguay (fortemente voluta dalla Presidenza Mujica),
per la contesa legata alle cartiere istallate sul Rio Uruguay, la
proiezione internazionale per la nuova offerta sul debito, gli
scandali di corruzione nella gestione delle relazioni bilaterali con
il Venezuela. Il successore designato, Hector Timermann, di for-
mazione giornalista, è una figura molto vicina alla coppia presi-
denziale, probabilmente capace di dare maggiori garanzie alla
Casa Rosada in materia di politica estera. Già ambasciatore negli
USA, Timermann probabilmente condurrà con successo il
Ministero degli Esteri, a giudicare dai buoni risultati già raggiunti
nei rapporti con gli USA. Eppure, come osservano alcuni espo-
nenti dell’opposizione, questo cambio tradisce debolezze inter-
ne dell’Esecutivo. Per Morales, dell’UCR, “Taiana non ha ricevu-
to l’appoggio interno necessario per sviluppare le relazioni
internazionali al livello che l’Argentina merita”; secondo Elisa
Carriò, della Coalicìon Civica,Taiana “era l’unico buon funziona-
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